
FASCISMO E NAZISMO 

 
 
Dopo la fine della PRIMA GUERRA MONDIALE nacque in ITALIA un nuovo movimento 
politico. 
 
Il suo fondatore fu BENITO MUSSOLINI che nel 1919 aveva fondato i FASCI ITALIANI DI 
COMBATTIMENTO per controllare le rivolte dei lavoratori italiani. 
 
Nel 1922, dopo la MARCIA SU ROMA, Mussolini ebbe da RE VITTORIO EMANUELE III 
l'incarico di Capo del Governo. 
 
Nel 1924, un deputato socialista, GIACOMO MATTEOTTI, che era contrario alle sue idee, 
fu ucciso. Aveva solo 39 anni. 
 
Dopo il DELITTO MATTEOTTI, Mussolini diventò DITTATORE e iniziò il periodo chiamato 
FASCISMO. 
 
Mentre era al potere, Mussolini tolse ogni forma di libertà ai cittadini. 
 
Tutti, anche la scuola, erano obbligati a seguire quello che Mussolini voleva. 
 
Si diceva, in quel tempo, che il DUCE AVEVA SEMPRE RAGIONE. 
 
Chi non era d'accordo con il fascismo veniva messo in carcere o mandato al confino. 
 
Anche in GERMANIA nacque una dittatura. 
 
Il capo fu ADOLF HITLER. 
 
La sua feroce dittatura fu detta NAZISMO. 
 
Salì al potere nel 1933. 
 
Hitler era convinto che la razza tedesca fosse superiore alle altre razze, in quanto RAZZA 
ARIANA. 
 
Questo portò alla persecuzione e allo sterminio di 6 milioni di EBREI. 
 
HITLER visse nel 1889/1945. 
 
È stato uno dei più crudeli dittatori che la STORIA ricordi. 
 
Per lui, il popolo di razza ariana era il migliore, il più puro. 
 
Perciò decise di sterminare tutti quelli di razza inferiore, soprattutto gli EBREI, creando dei 
campi di concentramento dove costringerli a lavorare duramente ed ucciderli in modo 
spietato, disumano. 
 



Cercò di espandere la potenza della GERMANIA e per questo fece rinforzare l'esercito e 
rinnovare le armi. 
 
Condusse il suo PAESE in un conflitto mondiale, LA SECONDA GUERRA MONDIALE, 
1939/1945. 
 
Ma, dopo numerose e dolorose battaglie, fu sconfitto e decise di suicidarsi. 
 
Aveva 56 anni. 


